
L’ “ IN D U ST R IA  ,,, DI  PAOLO VERONESE,  N E L  
SOFFITTO DEL  COLLEGIO.

Nel 1577 si donavano  a F rancesco  Bello intaglia tore ,  
com e legg iam o nei libri di cassa, venti ducavi, avendo  
A n d rea  Palladio ,  Z uanan ton  Rusconi e Anton io  da  Ponte  
lodato  il suo lavoro del soffitto  d ’oro  del Collegio, come 
migliore  di ogn i  altro. Plaudiva  cer tam en te  anche  Paolo  
che dal 1575, compiute  le sue « C ene  » e g iun to  all’apice 
d e ll ’arte , a ttendeva  alle bellissime pitture  del soffitto  e 
sen tiva  che in quelle  fastose gh ir lande  d ’o ro  esse s a r e b ­
bero  valse di più, come g e m m e  in anello.

Insieme con tanti artisti,  anche  un le t tera to  deve aver 
a d o p era to  qui il sottile  in g eg n o  a trovar soggetti  tratti  
dalle  consuete  allocuzioni dogali .  Venezia,  sicura in terra  
e in mare ,  voleva con antica  fede, per sè e per  il m ondo,  
giustizia  e pace. Ma poiché nel com par to  risultavano, 
oltre  quelli  pei chiaroscuri,  o t to  rettangoli ,  nei quali  Pao lo  
vedeva  s ta r  b ene  una sola f igura  sedu ta ,  con qualche  
motivo di a rch ite t tu ra  sul cielo, e r icercava gli atti più 
bell i e pronti delle  sue m odelle  e su quelle  n u d e  s tendeva  
le stoffe lussuose in g rand ios i  parti ti  di pieghe, il le t ­
te ra to  gli trovò i simboli ,  taluni palesi,  altri, come era 
meglio,  un p o ’ occulti, per  fare, di ques te  otto  f igure, 
o t to  virtù. 11 cane  per  la m atronale  Fede ltà  ; la pecorella  
p e r  la rustica  M ansue tud ine  che  alza le b racc ia  e c h iam a;  
per  la Semplicità , le co lom be;  per l’a rc igna  Vigilanza, la 
g r u ;  per  la M oderaz ione, l’aquila  che ha  s trappate  le 
p e n n e ;  la Felicità, col c ad u ceo  porten toso ;  la Ricompensa 
avvolta in sete come u n 'o r ien ta le  col bacile  colm o di 
onori e il d a d o  della  sorte. Così g iu n g iam o  a questa  
bell issima, che lo sp iegator  di im m agini  ch iam a  D ia le t ­
tica, sc ru tan te  sottigliezze e raggiri,  e che il popolo vuole 
sia invece l’industre  m er le t ta ia  n iu ranese  a m aniche  r im ­
bocca te  che leva contro  il sole, e am m ira ,  l’opera  sua  di 
ragno. Poco importa  il s im bo lo ;  a noi ba s ta  sia bella, 
e bella  la fece Paolo.


